
/ L’Unioneeuropeanonstaaf-
frontando una crisi esistenzia-
le. Si tratta dell’esperimento di
cooperazione internazionale
volontaria di maggior successo
dellastoriamondiale.Èpiùanti-
ca della maggior parte delle na-
zioni esistenti oggi al mondo.
Lacooperazionetacitaeforma-
le tra gli Stati europei funziona
in maniera così affidabile che
nei rari casi in cui non si realiz-
za il mondo intero ne prende
nota.

Tenuta. Alcuni anni di pesanti
sfidepolitichenoncambianola
situazione: in effetti hanno sor-
prendentemente avuto un im-
patto minimo sullo status
dell’Europa. La maggior parte
delleprincipaliistituzionieuro-
pee - il mercato unico il com-
merciocomune,lapoliticaagri-
cola, gli aiuti esteri, i controlli
dei confini esterni - rimangono
essenzialmenteintatte.Enonri-
sultanonemmenoobiettividel-
le critiche degli euroscettici. Le
altrepolitichedellasuperpoten-
zaeuropea-checomprendono
le politiche di difesa, dell’anti-
terrorismo, per la sicurezza, le
politicheperlosviluppo,lesan-
zioni internazionali - richiedo-
no solo un coordinamento in-
formale, coalizioni dei volente-

rosi, o una cooperazione tacita.
Lerecentisanzioni allaRussiae
all’Iranmostranocomeigover-
ni europei riescano ad agire in
maniera decisa anche in pre-
senzadiunacrisi.Questepoliti-
cheproseguirannoaprescinde-
redalfattocheigoverniriformi-
no le loro economie (centraliz-
zandoodecentralizzandolede-
cisioni politiche), aumentino le
spese per la difesa e adottino
qualsiasi altro genere di ricetta
politica che riguarda l’Europa.
Per altro dal 2008, non abbia-
mo assistito a cambiamenti si-
gnificativinellapoli-
ticadelmercatouni-
co, nella legislazio-
necomunesull’am-
biente (e su altri be-
ni comuni), nelle
politiche economi-
che verso l’estero,
nellepolitichedisvi-
luppo, sulla libertà
di movimento e nel
rafforzamento del-
lapoliticaesteraco-
mune(intemadidi-
fesa, confini e sicu-
rezza interna). La
genteparlacomese
il trattato di Schen-
gen fosse sull’orlo
del collasso, ma in
realtà si possono attraversare i
confinieuropeidozzinedivolte
almesequasisenzaaccorgerse-
ne.

Crisi.Certamente,l’Europa,co-
me le altre superpotenze, è
spessodistrattadacrisiedispu-
te interne apparentemente in-

gestibili.Oggisitrattadellaque-
stionedeimigranti,delradicali-
smo di estrema destra, della
Brexit, del revival russo e della
bassa crescita con l’Euro. Ma
tuttequestequestioni-adecce-
zioneforsedell’Euro-sonome-
no catastrofiche di quanto pos-
sano apparire a prima vista.

I partiti di estrema destra
non sono destinati a trionfare
in alcun sistema politico conti-
nentale, tanto meno provocare
un ritiro di massa dall’Unione
europea.Neisistemipoliticieu-
ropei, i governi si fondano su
delle coalizioni e i referendum
sono rari. In Olanda i partiti eu-
roscetticisonodestinatiadesse-
re esclusi dal governo. In Fran-
cia, nonostante la grande enfa-
simediaticasullacrisidell’Euro-
pa, Marine Le Pen non ha nes-
suna possibilità di prevalere al
ballottaggiodelleelezionipresi-
denziali. Il suo partito ha man-
dato solo due rappresentanti

all’Assemblea na-
zionale. Anche do-
ve, in qualche mo-
doipartitieuroscet-
tici governano, co-
me in Ungheria e
inPolonia,questiri-
mangono a distan-
za dall’atto suicida
di ritirarsi
dall’Unione euro-
pea. La verità è che
tutti questi partiti
sarebbero più forti
se fossero europei-
sti;questoèilmoti-
vo per cui anche la
Le Pen è stata stra-
tegicamente vaga
sullesuevereinten-

zioni rispetto all’Europa.

Brexiteoltre. I leaderbritanni-
ci hanno ribadito con fermezza
che si stanno muovendo verso
una hard Brexit. Tuttavia il pia-
no negoziale del primo mini-
stro Theresa May si propone di
conservare (sotto un altro no-

me) quasi tutte le tipologie esi-
stentidicooperazioneconBru-
xelles,eccezionfattaperlaliber-
tà di movimento delle persone.
Resta nel limbo la politica sul
commercio estero, probabil-
mente come punto negoziale.

La crisi dei migranti sta rien-
trando. La politica europea e
quelle nazionali sono riuscite
consuccessoaridurrelemigra-
zioni ad un terzo dell’apice rag-
giunto nel 2015 - con le migra-
zioni dalla Turchia ridotte qua-
si a zero. La cosa sarebbe stata
impossibilesenzaunaguidada
Bruxelles, mentre ulteriori pas-
saggi per politiche europee co-
munesembranoessereallostu-
dio. In Ucraina, dove circa
10mila persone sono morte in
18 mesi solo alcuni anni fa, una
risolutaazioneoccidentalegui-
data dall’Europa ha permesso
di ridurre al minimo il bilancio
delle vittime contrastando l’ag-

gressionerussaattraversoaiuti,
sanzioni e impegno diplomati-
co. Gli Stati Uniti non hanno
quasinienteachefareconque-
sto: l’America è responsabile
per meno del 10% degli aiuti e
dell’interscambio commercia-
le con l’Ucraina, delle sanzioni
sulla Russia e dell’azione diplo-
maticain corso verso un nuovo
equilibrio.Senzasparareuncol-
po, l’Ueha fermatola Russia ad
alcune centinaia di chilometri
da propri confini esterni.

La più preoccupante minac-
ciafuturaderivadallabassacre-
scita e dall’austerità nell’Euro-
zona. Un’Ue senza l’euro, co-
me lo conosciamo oggi, sareb-
be molto più popolare e stabile
di come è oggi. Tuttavia l’euro
al momento appare stabile e i
tassi di crescita presentano
trend in rialzo. Come con altre
crisi, l’Europa potrebbe cavar-
sela bene. //

L’Europaunita. Le bandiere degli Stati membri sventolano all’esterno dell’Europarlamento di Strasburgo

«La minaccia
principale

deriva dalla
bassa crescita,

ma l’Ue può
farcela»

AndrewMoravcsik

Princeton University

«L’Europa non è in crisi esistenziale
ma fa notizia quando non funziona»

L’intervento del politologo
Andrew Moravcsik:
«L’esempio di cooperazione
più riuscito della storia»

Chi è.
AndrewMoravcsik, classe 1957, è
il direttore dell’European Union
programdella Princeton
University dove è docente di
Politica. È senior fellow al
Brookings institution, ma è noto
anche per la rubrica fissa
dedicata alle pubblicazioni
sull’Europa che cura sulla
prestigiosa rivista americana
Foreign Affairs.

L’intervento.
L’intervento che ospitiamo oggi
in pagina, è parte di una più
ampia intervista che il prof.
Moravcsik ha rilasciato al
Giornale di Brescia dopo la
pubblicazione su Foreign Policy
del saggio: «Europe is still a
Superpower».

L’esperto

AndrewMoravcsik
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